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L’“Erzspanngeschütz” dell’ingegnere tedesco Erwin Schramm (1856-1935): 
ricostruzione ipotetica del χαλκοτονόν (Chalkotonon. pezzo di artiglieria con molla 
di bronzo) di Filone Alessandrino. Vetrina con ricostruzioni di pezzi di artiglieria 

meccanica nel Museo del Castello di Saalburg in Assia (Germania). Particolare dalla 
Foto di SBA73 2007, su Flickr (Artilleria experimental romana a Saalburg). CC SA 2.0, 

Wikipedia Commons. 
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Vegezio fra filologia, storiografia 
e usus modernus

Con una selezione bibliografica 1980-2022

di VirGilio ilari

I l 1976 è una data memorabile nell’epistemologia degli ‘studi strate-
gici’, «a distinct field of scholarly enquiring» nato negli Stati Uniti ne-
gli anni 1960 come ricaduta della riflessione politologica sugli effet-

ti delle armi nucleari1. Nel 1976, infatti, furono pubblicati sia Penser la guer-
re. Clausewitz, di Raymond Aron, che The Grand Strategy of the Roman 
Empire di Edward N. Luttwak. Pietra miliare negli studi clausewitziani, i due 
volumi di Aron esprimono una visione della strategia come “pensiero”, la-
boriosa, complessa, controversa e imperfetta costruzione intellettuale: scien-
tia rei bellicae, appunto, per dirla con Vegezio2. Il libro di Luttwak prende in-
vece imprestito da Liddell Hart il concetto di “grande strategia” per individua-
re le “costanti” politico-militari della storia romana da Augusto a Diocleziano. 

In sintesi, Aron esprime l’idea, allora ancora prevalente nella vecchia Europa 
latina,  che la strategia esista “in cultura”, e quindi debba essere cercata in quel-
la genetica e memetica dei concetti che è la filologia. Attraverso lo studio siste-
matico di una sterminata letteratura (specialmente, ma non esclusivamente mili-
tare e storico-militare) secondo i classici metodi della “storia interna”: loci com-
munes, imitatio, restitutio, derivazioni, influenze, slittamenti, retrospettive, fe-

1 Neville Brown, The Strategic Revolution. Thoughs for the Twenty-First Century, Brassey’s, 
1992, pp. 5-6: « What this ‘emergence’ involved was the burgeoning of a conviction, during the 
late 1950s, that strategy was altogether too crucial a subject to remain virtually the academic 
preserve of a small number of somewhat isolated individuals with backgrounds either in histo-
ry or else the profession of arms. So what was looked for instead was a large and vibrant com-
munity of thinkers hailing from a rich variety of academic milieux (the pure science, most cer-
tainly included) and, indeeds from a diversity of occupational backgrounds; the military and 
academe, of course, but also the public services, the media, the churches and industry. Links 
with officialdom soon proliferated but were substantially offset by roots sunk deep and wide 
within the universities, not least through by teaching programmes».

2 Veg., mil., 1. 1.
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nomeni carsici. Prefiggendosi lo scopo etico ed eroico della “profezia sul passa-
to”, l’ingrata critica storica del “sapere di guerra” di una particolare epoca e “ci-
vilizzazione” (ad esempio la nostra). Libro perciò infecondo e destinato al rapido 
oblio. Chiaramente destinato a proliferare, invece, quello di Luttwak, il quale da 
per presupposto che “si faccia strategia senza saperlo”, ossia che la strategia esi-
sta in natura (sia pure la “natura umana”), e che quindi si manifesti nei comporta-
menti, ossia “nei fatti storici” e che, attraverso una corretta “analogia” il passato 
possa guidare il presente («We, like the Romans», esordisce Luttwak) e addirittu-
ra, almeno entro certi limiti, “predire” il futuro3. 

La separazione accademica degli “studi strategici”4 – come della “geopoli-
tica” e delle “relazioni internazionali” – dalla politologia classica, ha rilegitti-
mato presso le università contemporanee l’antica strategematica5, vale a dire il  
tradizionale uso militare della storia come “strategothèque”6, ossia repertorio di 
‘precedenti’. Uno dei loci communes della letteratura militare, ripetuto anche da 
Clausewitz citando Scharnorst, è infatti che, se la «scienza della guerra» si impa-
ra dall’esperienza, conviene apprenderla gratis dalle esperienze passate o altrui 
piuttosto che da quelle che si è in procinto di sperimentare e che, a parte i costi e 
i rischi, non consentono repliche. Il che vale in certa misura per tutte le scienze 
sociali, perché tutte sono, in ultima analisi, aspetti particolari della scienza di go-
verno, ossia della guerra. Ma, come ammoniva Clausewitz7, per quanto accura-

3 Ilari, «Megatrend. L’illusione di anticipare la storia», Limes, 2014, N. 7. Id., «Notre histoire 
n’est pas notre code», Gnosis, 2018, N. 1, pp. 121-127. Id., «‘Condurre’ e ‘capire’. Sull’utilità e 
il danno della strategia per la guerra», in Id., Clausewitz in Italia e altri scritti di storia mili-
tare, Collana Fvcina di Marte N. 1, Roma, Aracne, 2019, pp. 181-198.

4 Sulle recenti tendenze della disciplina, v. Isabelle Duyvesteyn and James E. Worrall, 
«Global strategic studies: a manifesto», Journal of Strategic Studies, 40, 2017, No. 3, pp. 347-
357. Antonio Horta Fernandes, «What Strategic Studies Are and Are Not: About a Mani-
festo by Isabelle Duyvesteyn and James E. Worrall», Janus.net, 12, 2021, No. 1, pp. 158-169. 
Fads and Fashions in Strategic Studies, A Workshop for a Special issue of Journal of Strategic 
Studies - 25 February 2022, King’s College London.  

5 Everett Wheeler, Stratagem and the Vocabulary of Military Trickery, Leiden, Brill, 1988.
6 Espressione coniata dal generale Lucien Poirier (Les voix de la stratégie, Paris, Fayard, 

1985, pp. 26 ss). Cfr. Joseph Henrotin, Olivier Schmitt, Stéphane Taillat (éd.), 
Guerre et stratégie., Paris, P. U. F., 2015, p. 11. François Géré, «Général Lucien Poirier 
: une oeuvre stratégique majeure», La revue géopolitique, 17 mai 2016. 

7 Vom Kriege, II, VI (trad. it. USSME, 1942, Mondadori): «ma è raro che gli scrittori teori-
ci facciano un uso così lodevole degli esempi storici. La maniera con cui essi li impiegano 
serve, nel maggior numero dei casi, non solo a soddisfare il giudizio, ma anche ad urtarlo». 
Gli esempi, prosegue, possono essere impiegati «semplicemente come spiegazione» o come 
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to, lo «studio dei casi» (exempla historica) non risponde ai requisiti epistemici di 
un «esperimento scientifico». Benché gli esempi siano presentati come argomenti 
«induttivi», essi vengono per lo più usati «a conferma» di argomentazioni dedut-
tive o addirittura preconcette. Il che sposta l’argomentazione storica dal terreno 
della scienza a quello della retorica, o della propaganda («guerra politica», «psi-
cologica») dove oggi incontriamo le nuove «scienze» della «narrazione» e della 
«comunicazione strategica».

Oltre che fra gli ‘strategisti’ americani8, l’applicazione al mondo antico di 
concetti novecenteschi come “grande strategia” e “geopolitica” ha convinto – non 
senza importanti riserve9 – anche storici militari puri, come ad esempio Arther 
Ferrill10, Luigi Loreto11 e Yann Le Bohec12. Una importante ibridazione cultura-
le tra strategisti e storici militari si è prodotta anche attraverso i crescenti interes-
si degli storici sociali ed economici per i temi bellico/militari. L’imprestito dal-

«applicazione del pensiero»: in tal caso l’esattezza storica è pleonastica, tanto che si potreb-
be ricorrere ugualmente ad un esempio fittizio. «Ma quando l’esposizione di un fatto sto-
rico tende a dimostrare qualche verità generale, occorre che questo fatto sia sviluppato in 
modo esatto e particolareggiato in tutto quanto ha rapporto alla affermazione espressa; oc-
corre che sia, in certo qual modo, ricostruito con cura davanti agli occhi del lettore. Meno 
questa condizione è realizzabile, tanto più debole sarà la prova, e tanto più sarà necessario 
sostituire, mediante la molteplicità dei casi citati, quella forza dimostrativa che manca al 
fatto singolo (…) ma si tratta di un espediente pericoloso, di cui si abusa spesso. Invece di 
svolgere un sol caso in tutti i suoi particolari, ci si contenta di sfiorarne tre o quattro, e ci si 
procura in tal guisa l’apparenza di una forte prova. Ora, per certe questioni, la citazione di 
molteplici casi non prova nulla, come avviene per i fatti che si rinnovano frequentemente: 
è facile allora trovare altrettanti fatti analoghi che hanno avuto esito opposto».

8 James Lacey, Rome: Strategy of Empire, Oxford U. P., 2022. Lacey è stato direttore del corso di 
“World Policy and Strategy, Economics and National Power” al Marine Corps War College.

9 «Methodological Limits and the Mirage of Roman Strategy: Parts I and II», Journal of Mili-
tary History, 57, 1993, pp. 7-41, 215-40. In generale sullo stato della ricerca storico-militare 
nel mondo antico alla fine del XX secolo v. l’eccellente rassegna di Victor Davis Hanson, 
«The Status of Ancient Military History: Traditional Work, Recent Research, and On-going 
Controversies», The Journal of Military History, Vol. 63, Iss. 2. Per l’analisi epistemologica 
degli studi di storia militare antica v. ovviamente il fondamentale Luigi Loreto, Per la sto-
ria militare del mondo antico, Prospettive retrospettive, Napoli, Jovene, 2006.

10 Arther Ferrill, Roman Imperial Grand Strategy. Publications of the Association of An-
cient Historians 3, Lanham, University Press of America, 1991. 

11 Luigi Loreto, Per la storia, cit., pp. 62-96. Id., La grande strategia di Roma nell’età della pri-
ma guerra punica. L’inizio di un paradosso, Napoli, Jovene, 2007 (v. qui, infra, la recensione 
di Claudio Vacanti).

12 Yann Le Bohec, Géopolitique de l’Empire romain, Paris, Ellipses, 2014 (trad. it. Libreria 
Editrice Goriziana, 2019). 
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la storia sociale ed economica della prospettiva di «lunga durata», applicata alla 
storia politica e militare, ha rilegittimato l’approccio ‘evolutivo’ (la «whig inter-
pretation» di Herbert Butterfield13) su cui si fondava la grande storiografia mili-
tare europea a cavallo tra Otto e Novecento (Kriegsgeschichte, History of War)14. 
Un approccio che, una volta affrancatosi dall’omaggio accademico al totem del-
la «rivoluzione militare», ha aperto feconde prospettive di storia militare globale 
e comparata. Mentre l’apporto sempre più determinante della ricerca archeologi-
ca, iconografica, oplologica e sperimentale (con la ‘ricreazione’ scientifica di ar-
mi, equipaggiamenti, infrastrutture e unità militari) ha aperto nuove prospettive 
alla stessa ricerca filologica.

Malgrado il rapporto tra storia e strategia resti ancora largamente inesplora-
to15, e benché molte incursioni storiografiche degli strategisti, specialmente se 
“embedded”, sembrino ancora giustificare i residui pregiudizi degli storici mili-
tari tradizionalisti16, pure anche questo settore disciplinare ha ben recepito il pro-
blema epistemologico di interpretare il passato con concetti moderni, come di-
mostrano in particolare i fondamentali contributi di Béatrice Heuser17. Il terreno 
è tuttavia in evoluzione, come dimostra il recente interesse degli strategisti mi-
litari per il concetto di «prassi strategica» (Strategy as Practice, SAP) emerso 
vent’anni fa nelle scienze aziendalistiche18 e ripreso in particolare da Strachan e  

13 Herbert Butterfield, The Whig Interpretation of History, 1931. Jeremy Black, «Military 
History and the Whig Interpretation. In memoriam Dennis Showalter», Nuova Antologia 
Militare, Vol. 1, Fasc. 1, February 2020, pp. 3-26. Cfr. Ilari, rec. a J. Black, Military Strategy: 
A Global History (2020) e Plotting Power: Strategy in the Eighteenth Century (2017), NAM, 
1, 2020, Supplemento Recensioni /Reviews, pp. 5-22. Cristopher Torr, «The Whig inter-
pretation of history», South African Journal of Economy and Management Sciences, NS, 3, 1, 
pp. 52-58.

14 V. Ilari, Clausewitz in Italia, cit., pp. 244-45. 
15 V. Ilari, «Strategia della Storia», in Clausewitz in Italia, cit., pp. 199-226. 
16 V. Ilari, «Thucydides’ Traps. The Peloponnesian War in American Political Rhetoric and 

in Senior Military Education», in Luca Iori and Ivan Matijašić (Eds.), Thucydides in the 
‘Age of the Extremes’ and Beyond. Academia and Politics, Newcastle upon Tyne and Venice, 
History of Classical Scholarship, 2022, pp. 263-299. 

17 Béatrice Heuser, The Evolution of Strategy: Thinking War from Antiquity to the Present 
(Cambridge: Cambridge University Press, 2010); (Ed & Trs), The Strategy Makers: Thoughts 
on War and Society from Machiavelli to Clausewitz (Santa Barbara, CA: Praeger-ABC Clio, 
2010); Strategy before Clausewitz: Linking Warfare and Sta-tecraft, 1400-1830 (Cass milita-
ry studies. Abingdon: Routledge, 2017); Publications as of April 2019 By Subject Area Se-
lected (DBGH Pub, academia.edu). 

18 Damon Golsorkhy et al. (Eds.), Cambridge Handbook on Strategy as Practice (2016). V. 
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Heuser19. Le distanze tra strategisti e storici militari si sono quindi relativamente 
accorciate, almeno riguardo alla ricostruzione e all’interpretazione della “prassi”, 
ossia al corretto valore esemplare da assegnare agli eventi storici, secondo l’afo-
risma di Alberigo Gentili exempla et facta expendenda sunt sua lance et, quasi 
pondera, sunt sua trutina conficienda20. Tuttavia, per altri versi le distanze si so-
no di gran lunga accresciute, e proprio sul terreno più importante, quello della te-
oria (ossia della scientia rei bellicae) dove ‘philology matters’. In questo settore 
di studi si è infatti registrata, soprattutto nell’ultimo ventennio, una crescita qua-
li/quantitativa veramente esponenziale e di estremo interesse intellettuale. Studi, 
come ad esempio quello recentissimo di Peter Lorge sulla recezione anglo-ameri-
cana di Sun Tzu21, che consentono di cominciare finalmente a intendere la genesi 
e a cogliere le stratificazioni, ma anche i limiti e le contraddizioni del nostro at-
tuale “sapere di guerra” e gli effetti perniciosi delle estrapolazioni e delle pseudo-
analogie. O quello di David Lupher, traduttore e commentatore del De armis ro-
manis di Gentili, sul peso che la straordinaria cultura classica dei brutali conqui-
stadores ebbe nella loro interpretazione delle istituzioni politiche e sociali delle 
civiltà precolombiane e nel modo in cui riuscirono a impadronirsene22. O la cer-
tosina dedizione decennale di Joëlle Ducos ed Hélène Biu per ricostruire la genesi di 
una letteratura militare in francese fra il XII e il XIV secolo23.  

Dopo la pionieristica Oranienreform di Werner Hahlweg24 e l’esortazione di 

pure David Seidl et al. (Eds.), Cambridge Handbook of Open Strategy (2019). Peraltro, gli 
imprestiti degli strategisti militari dalle scienze aziendalistiche non si fermano certo alla 
SAP: v. ad es. Jeffrey Hughes et al., «Organizational strategy and its implications for stra-
tegic studies: a review essay», Journal of Strategic Studies, 2021. 

19 B. Heuser, «Theory and Practice, Art and Science in Warfare: An Etymological Note», 
in Daniel P. Marston and Tamara Leahy (Eds.), War, Strategy and History, Essays in 
Honor of Professor Robert O’Neill, Acton, Canberra, ANU Press, 2016, pp. 179-196. 
Isabelle Duyvesteyn and B. Heuser (Eds), The Cambridge History of the Practice of 
Strategy, 2 vols (Forthcoming).

20 Gentili, de iure belli, 1, 1.
21 Peter Lorge, Sun Tzu in the West, The Anglo-American art of war, Cambridge U. P., 2023. 
22 David A. Lupher, Romans in a New World. Classical Models in Sixteenth Century Spanish 

America, 
23 Joëlle Ducos et Hélène Biu (dir.), Émergences d’une littérature militaire en français (XIIe-

XVe siècle), Paris, Honoré Champion, 2022.
24 Werner Hahlweg, Die Heeresreform der Oranier und die Antike, Berlin, Junker und 

Dünnhaupt Verlag, 1941 (rist, an, Osnabrück, Biblio Verlag, 1987). Winfried Schul-
ze, «Berichte und Kritik: Die Heeresreform der Oranier», Zeitschrift Für Historische 
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Werner Kaegi ad affrontare la questione dell’«influence and perhaps tyranny of 
Graeco-Roman precedents and precepts on European and American ideas and 
practices in the art of war and military strategy»25, il Dialogue militaire entre 
Anciens et Modernes – per prendere in prestito il felice titolo di un volume col-
lettivo francese del 200426 – è ripreso un quarto di secolo fa soprattutto per meri-
to di Philippe Richardot, Frédérique Verrier e Bruno Colson27, sviluppandosi as-
sai rapidamente. E tra i contributi più importanti valuto quello, ingiustamente tra-
scurato, fornito dieci anni fa da Therese Schwager28. Studi non solo eruditi, ma di 
straordinario interesse storiografico, perché consentono di percepire e misurare la 
portata scientifica, ideologica e pratica della restitutio rinascimentale della scien-
tia e disciplina militare greca, romana e bizantina, da un lato rispetto all’imitatio 
medievale e all’utopia pre-strategica del Settecento29, e dall’altro rispetto all’o-
dierno successo editoriale e mediatico della storia militare antica, sia nel pubbli-
co amatoriale che nei programmi, specialmente anglo-americani, di formazione 
dei Quadri e perfino di definizione della dottrina militare.       

Senza contare la messe di edizioni e traduzioni critiche e di studi analitici e 
anche sociologici30 della letteratura militare e storico militare classica e bizantina 

Forschung, 1, 1974, Nr. 2, pp. 233–39.
25 Werner Emil Kaegi jr, «The Crisis in Military Historiography», Armed Forces and Socie-

ty, 7, No. 2, Winter 1981, pp. 299-316. L’accenno è a margine della polemica dell’A. circa le 
«historical traps for strategists», esemplate dalla «Schlieffen’s obsession with the Hannibal’s 
tactic at the battle of Cannae».

26 Jean-Pierre Bois (éd.), Presses universitaires de Rennes, 2004. Interessante qui Mickaël 
Guichaoua, «Lecture critique de Luttwak, La grande stratégie de l’Empire romain», pp. 
169-178.

27 Jacques Bérenger (dir.), La Révolution militaire en Europe (Xve-XVIIIe siècle), Actes 
du colloque organisé le 4 avril 1997 à Saint-Cyr Coëtquidan par le Centre de recherche 
des Écoles de Coëtquidan, par l’Institut de Recherches sur les Civilisations de l’Occi-
dent Moderne (Université de Paris-Sorbonne) et par l’Institut de Stratégie Comparée, 
ISC, Paris, Economica, 1998.  Frédérique Verrier et Christian Bec, Les Armes de Mi-
nerve: l’humanisme militaire dans l’Italie du XVe siècles, Paris, Presses Paris Sorbonne, 
1997. Bruno Colson et Hervé Coutau-Bégarie, Pensée stratégique et humanisme: de 
la tactique des Anciens à l’éthique de la stratégie, Paris, Economica, 2000. 

28 Therese Schwager, Militärtheorie im Späthumanismus: Kulturtransfer taktischer und stra-
tegischer Theorie in den Niederlanden und Frankreich 1590 1660, De Gruyter, 2012.

29 Ilari, «Imitatio, Restitutio, Utopia: la Storia Militare Antica nel pensiero strategico moder-
no», in Marta Sordi (cur.), Guerra e diritto nel mondo greco e romano. Contributi dell’Isti-
tuto di Storia Antica, XXVIII, Milano, Vita e Pensiero, 2002, pp.  269-381.

30 Marco Bettalli, «Il militare», in Giuseppe Zecchini (cur.), Lo storico antico. Mestieri 
e figure sociali, Edipuglia, 2010, pp. 215-229 e 251-52. 



327Virgilio ilari • Vegezio fra filologia, storiografia e usus modernus

accumulatasi negli ultimi quarant’anni e a cui hanno dato contributi di rilievo in-
ternazionale  anche giovani studiosi italiani come Immacolata Eramo e Francesco 
Fiorucci. Uno dei principali scopi originari di Nuova Antologia Militare era di sti-
molare articoli e recensioni sulla storia e la filologia della letteratura militare e 
storico-militare classica, bizantina, medievale, moderna e contemporanea. Non 
nascondo, come direttore scientifico della rivista, il disappunto per non aver fino-
ra raggiunto, almeno sul piano quantitativo, gli obiettivi che mi proponevo.

Ho perciò concepito di integrare la pubblicazione di articoli e recensioni ori-
ginali, con una sezione di “strumenti” composta di articoli già pubblicati altrove, 
ma al di fuori o ai margini dei circuiti accademici, e che al tempo stesso posano 
essere considerati esempi di vari approcci allo studio di uno stesso autore. E come 
autore ho scelto Vegezio, come quello che ha goduto e continua a godere della più 
vasta notorietà, come si vede anche dalla selezione bibliografica, copiosa benché 
sicuramente non esaustiva, che ho predisposto qui di seguito.              

VeGezio. una selezione BiBlioGraFica 1980-2023
1980 hallBerG sherWood, Foster, Studies in Medieval Uses of Vegetius’ Epitoma Rei 

Militaris, Ph. D. Dissertation, University of California, Los Angeles, 1980, 386 p. 
1981 GiuFFrida, Claudia, «Per una datazione dell’Epitoma rei militaris di Vegezio. Politica 

e propaganda nell’età di Onorio», Siculorum Gymnasium, 34, 1981, pp. 25–56.
1981 Marcone, A., Il De re militari di Vegezio, SRISF, 1, 1981, pp. 121–138.
1981 shrader, Charles R., «The influence of Vegetius’ De re militari», Military Affairs, 

45:4, 1981, pp. 167-172.
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